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DICHIARATION 


DEL DONI. 

SOPRA IL XIII. CAP. DELL’APOCALISSE: 
CONTRO A GLI HERETICI, CON MODI 
NON MAI PIV INTESI DA HVOMO VIVENTE: 

Che co(a fìeno la Naue di San Pietro , laChieià Romana , il Concilio 
di Tremola Dedra della Naue, la Sinidra, la Rete,& i. i y j.pefci 
deirEuangclio di S.Giouanij& cioche dgnificbinorcon altre 
* intelligenze della Sacra Scrittura , (ècondo i Cabalidi. 
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COVO DI FANO 
N E T I A, »• 

ET SIO'KOl^, 'K.0STI{:,0 0 S S 1 5 S . 


L LVME DELLA SACRA 
Scrittura, celcfte & diuino;efcc 
• dal fuo centro (punto indiuifi- 
bile)& in molte partiper il cir- 
cuito del modo fi diffonde per 
marauiglia de mortali ; Onde 

per tutto la chiarezza { Reue- 

reìidifs. Monfignor noftrò)delfiiofplendore rifplen- 
àtt ne d’altroue deriua che da quell* unico, & Tommo 
bene, per iliuftrdre^le tenebre de noftri cuori', i quali 
S^cecati dal ueleno dell -atitico (èrpente , noii^pbffono 
feorgere là lor ueraiuce.M.Ànton Fracefeo perii Ser 
nitore affettionatisfimo di Cafa Capilupa , & fcrittor 
degno depoflri tèmpi; hàuettdo riceoutó dalla Mae- 


do d’dnà uiuà SrelIaAdHla Sacra Scrrtturà^ghc piaciu 
to pd^tàrne due rarggi nell* Atademiànoftra per fag- 
gio, quafi due gioie pretiofe; una da fanti Dottori, & 
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raitrada Santi Euangciidi illuftratc. Le duali npi le 
facciamo legare nell’ anello della publica uafnpa ho- 
norata,del Magnifico M. Gabriel Giolito, huomo ca- 
tolico quanto alcuno altro de noftri tempi : acciochc 
con il mezzo delle fue Impresfioni il mondo de pii 
Cattolici tenga nelle Tue mani, fi pretiola mànifattu- 
ra;quafi una tede di confermatione di quello che deb 
bino credere per gloria di Tanta Chiela,& per maefià 
del Santo Pontefice Masfimo. 

Vna di quefte Gioie fu publicata in Padoua per Gra- 
tiofo, & polla in dito al Reuerendo Don Donato Au 
fonio Canonico Regolare di Santo Spirito j prelato 
degno di tanta religione , & huomo da commendare 
per bontà , per coftumi , & per uirtìi fommamente. 
L’altra non c fiata ancora ued.uta;la quale unitali infic 
•me uicne alla luce,fotto il nome Rcuerendifs. di Hip 
polito Vefcouo di Fano Illufirisfimo . Ne fi maraui- 
gli la perfona uofira Reuerendils.che la nofira Acca- 
demia habbia eletto fra tante ftelle Eccleliafiiche una 
delle più belle ad inchinarfegli , & infieme con il Si- 
gnor Doni j Dedicarle la Dichiaratone della Naue 
Diuinajperche non c cofa che màggiormente.infiam 
mi il lèruo ad amare il filo fignore ; che le opere ma- 
gnifiche ch’egli fa, &iuirtuofi fatti che procedano 
dalla fila uirtù : La prodezza del cuor uofiro Reale^ 
& la bontà dell’animo degno di Corona,non Iblam^- 
te hanno mofib il Signor Doni à mandarci ladichia- 
ratione della Naue m Pietro Diuino,che noi la publi- 

chiamo 


^idmo ^ honore de uodri liludrisflmi hierici, ma 
hanno ancora noi tutti dcli’Academia commosfi ad 
ammirare piu uoltc la S.V. Reuerendifs. non naeno 
che Illuflrirsima & a confermarci con la opinione del 
Lifrefatifs.S.Nicolb Stoppio ; il quale afferma , che la 
cafa Capilupa ha tanto di fplendore.che doue ella ar;- 
riua, ogni tenebre illuflra : & ogni luogaaddoma • 
V I N £ T 1 A debbe fommamente ringratiare Iddio 
che pur gli ha fatto in quelli anni (curi uedere un lo- 
le , il qual regge in tal maniera il corfo fuo , che fi là 
amare & cómendare da ciafcuna parte » & c cofa ber> 
tisfima , che la S. V. llluftrisfima non difcorda punto 
dalla opinione degna che tiene il mondo;perb noi co 
me quegli che rutti udiamo uniuerfàlmente &parti> 
colarméiìte,con quelle publiche parole con la nobil- 
tà di quella ce ne rallegriamo molto : & con la mente 
ci uniamo del S.Doni amatore di tanta gloria; di ue- 
dere un giorno il pretiofo uollro Icgnaggio lUuflre 
^crcfduto a canto alla degna,& non mai a baflanza lo 
data piantai bonbrata , dello liluflrifs« di Reueren- 
di(V. Monfignor Cardinale- Gonzaga Lume di fama 
Chiefa,che al Sacrofànto Concilio rirplende) glorio- 
famente arricchire la Chiefa fanta di fante opere , fu- 
gondo il dolente Verno de gli Hcretici’ , con la pro- 
pria uirtti , & con quella medefi ma , far ritornare la 
primauera de Fedeli in allegrezza.Queflo noi lo dici 
amo arditamente , perche gli è lecito non fblamente 
all'Academia noilraà dirlo» ma à ciafcuna altra com- 


# 

pagnìa di déttcf ari la qtial Ila m^giort de la noOrb^ 
di Ipiegarc ia carte cjuclló ebe e approaato per de* 
gno dalie Córone diaihr,& da glliceccritC^cleiii , per 
nònoraiò pèr egrègiai ; ? >; u 

dWoh*c ilatx) il meritp de uodri prudenti altinrrl quilt 
ha mbdd' il degno pallore di SantaChielà àdar prin» 
cipio ad inaiar la periboa uòilraliludrirsima l Non 
fola uirtù^non meno iihiflreóhe* lènza «pari del Si- 
gnor Lelib^ii quale c Haco (èmpre dal mdn'do ammi- 
rato pìcr dioina creatura) chefece maoqer la Gòrona 
d’H ET» HI cOy&ufdr di Camera y fàpcndo-chc ueni- 
tza à farle riiiercnza ì de con atto t^drièfisfimo d’amo- 
reuolezza incontrarlo ? atto certo reale da fareà da 
ìuTtaolb tanto e tale, & danna tantartal'Maedk' ’)ri. 
Hor ballino qui le noflre parole per bora j de ieicofe 
ferine dalla ricchezza dciringegno del S,Dbni(con(a 
errate in quelle poche carte a uollri ^nfierilti Illullrifs.) 
ufeite dalla lincerità dèi Tuo animo faccia termine al 
siollro dire: le quali fappiamo che vfarannoaccetrate 
-in coctelìa dalla Reuérendifs. perfona uodra » con li 
fua pùra& chiara mentC:& quttnto^dindegno là truo 
ua in noi fuoi’lèruitòriy&'nrc^i fcrittrdel S. Doni, faC 
d degno conia gloria chiarislima della peribna fai 
-non nieno liioUrils* che Reuerendifsj alla qualetnqi 
riuerentemente tutti baciamo le mani. ■ Di Arquà 
ià di primo di. Settembre» *Mi • D - Il 
'.ì\. Di'Vv Sj RciitrCndirs." » .-.v rr ij' if. - i i. 
-1 Seruitori* . > Prelidence & Academid Pellegrini.' 



CHE SI CONTENGONO IN \ 
Qjr EST O TR ATT AT 





Fello che dinotino i nV- 
meriiU San o v a n NI 

pocalijjè al Cap. XI IK 
DoneU (kriua che in 46^ giorni Vhuomo 
firmato nel corpò humano . 

EJpoJìttone dt'^eda uener abile fiprai numeri, f 0 il nome 
dizAdam^ . n 



DimoHratione per uia à numeri di .S. Gregorio drcatonno 
ddGìuhhileodet so i » .. . 

fiAifiheto greco con ifùoi numeri dagli antichi ufato nel fòià^ 
marie cofi de ficretiCabalifiici ^ 

La rifilutionedi ciò che fi può intendere dtlhumero de 
fii iss. 

do che S. Gregorio papa, Seda uenerahde dicono efionen-^ 

doS.Giou. tlCap.ek 
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Martino Luttro,animaU Moflrnofi, f^damofo atta San- 
taStdÌAtf^ FedeeUCR risto . 

Bfpofitiom élla "Befttalaquéd éfcr 'm S. (jiouanni al ij 
Cap. éli^cyépo, ^ ^ 

Somma é numeri 666. 

Interpretatione é gli EcctefiaiUcinuméri, dichiarati alla 
^aefl àé Carlo Séta 0, 

Lettera d un 'Utfiouo. 
i:^lfaheto latino ^ pMi numeri . 

F^jpofta alfopra [crino ^onjìgnore arcai interpretatione 
é molte cófi [acre. 

Deli autorità che concté Idèo in terra. 

.Delia potenti deghhuominiconcejja dalla éuma autorità. 
Dindon fi a Lotto, fjfi cylhramo, 

Lai^ue'elaQhte/à» . ^ j ' 


^ouUàénumeritf^ loroeffettk .3 


*Tietroil*7ontefice. 

La delira della Ì[am é dietro. 
La fimfira élla nane. 

Il ConciUo é Trento, 
iLa’Kste'eApofioéa , ‘,V 
Il luogo éS. "T tetro chi lo Itene, 
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IL FI'H.E DELLA TAVOLA. \ 





EXPOSITIO^ 







<L/épocahpJis 5. lohan. Cap. XI IL 


Et uidi de mari beftiam afcendentem : habentcm 
Capita feptem , & cornua decem : fupcr cornua eius 
decem diadcmara:& fuper capita eius, nomina blasfe- 
miac. Et bertia quam uidi fimiliserac Pardo, & pedes 
eius ficut pedes VVfi : & os eius ficut os Leonis,&c. 

Qyx habetintelleftum computer numerum be- 
Niimeriis enim hominiseft :&numerus eius: 
fèxcenti faxaginta fex . 



Ol CHE LA ITALIA, HA 
ho^gid prmiUgio dell' ufi delta Im- 
gua uolgare : è piaciuto alla ^^ae- 
ftà del Sommo Iddìo ^dt manU 
fiftare un ficreto della Sacra Scrit- 
tura in (juella , accioche tutti hn- 
tendina apertamente: uedtndofi che 


per tutto U uolgo t piu tgnorantt f() hafit huommty caggiono nel 
la Luterana htrefia: a i cjuali faueliero con parole della Sacra 
Scrittura, ^ de' Santt diLlio,, dimojlrando in guanto 
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errore e' fi trouino , herefia : q) perche semino anco alla- 

diftfa d'un tale e tanto errore . 

Egli e firitto dal Saluator nofiro , per mano de ItEuange- 
hfia,che i capeglt del nofiro capo fino annouerati : Salomo. 

ne afferma ^che iDDloha in numero , pi fio , mifura , tl 

tutto dtfioflo : Telatone ttneua, che t Ctelifioffiro compofii 

di numeri t ^ per ma ik numeri gli antichi Cabalifti , igran 
ficreti fapeuano . Di qua, intifi Seda V iner abile , la cagione, 
perche in quaranta fti giorni appunto , il corpo nofiro era for- 
mato ce lo dinìofiro per uta di numero : ufindo l'alfabe- 
to Greco , e fùoi numeri , pigliando il capo de nomi delle quat- 
troregioni del Mondo . 

ocvoctoAi» cioc 

ADA M 

Oriente, Occidente, Settentrione, & Mezzo di. 
ajS'y^tffnfliKAfivIoTT. o- r vtp x 4 

Il j 4 f tf 7 8 9 IO IO 30 40 50 tfo ?o So 90 loo too joo 400 joo tfoo 700 
^ • ìL • •• T' 

^ ^ In 4(5. giorni fi forma rhuomo, 

oc I nel corpo della donna . 

• 4 » 

1 46 Ad A indicono le quattro lettere capitali mo- 
ftrando il primo capo di terra, che le regioni della ter 
•ra iiedelTe quella fomma di nome leua 4(3. neU’Alla- 
beto Greco . 

' Et S. (frègorto Papa mofira con numeri, il numero del- 
l'anno del giubileo del ) 0. nelaiecchio tefi amento, annoderò- 
^ mifiione 
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miplom , con il % moltiplicato per fette , che fa un Dio 
aggiungendo ^ che fa s o. 

Il primo numero della Sacra Scrittura e i, fgf l'ultimo r. 
come fcriue ^^ose nel publicar la creat\one\ che fi riposo il 7. 
giorno, ^ejìi duoi numeri uniti fanno 17. poflo per Dio Pa 
dre , fecondo tl T^ico della ^^irandoUy ne Cabaltfhci fecrett\ 
fp) due uolte. / 7. fanno ì 4. fu ueduto in terra C H R i s T o 
Saluatore {l'humanita) come huomo conuer farc ii, annty ^ 
/.Dio dtutmtd) che fa 34.. Padre ff) figliuolo : Tre uoL 
te 17 . fanno si. l'anno Santo dato dalt unità diTDio y so. 
r.T>iOy SI. Queflo ^TadrCy Figliuolo y e Spirito Santo : moL 
tiplicato il fuo numero tre uolte si. a honore della Santif. Tri. 
nità y leua i ss. entrandoci tre uolte so. perche dal Padreydal 
Figliuolo y e dallo Spinto Santo mene quell'anno Santo di re. 
miftoncy e 3. che fanno ss. le tre perfine unite : pero tanti fu. 
ron li pefei pe fiati dagli z^poftoli Santi y quando il Saluator 
diffe y che mettefflro la rete dalla defìra parte della naue in 
mare , ^ ancor chèfuffir tanti pefii non roppono la rete . 

Come fi dehhe metter la rete dalla defìra parte della naue 
per pigliar quefìogran numero de pefii i ss. lo firbo di direy a 
chi fi debbe : affermando per bora alla Santa Chiefàyche non 
dubiti y perche la rete zy^poflolica non fi romperà giamai , ne 
fnai mancherà il dtuino aiuto . 

- Che quefio numero , e modo di leuare per ma di numeri i 
ficreti della Sacra Scrittura ,fia diurna manifattura , l'Apo. 
fìolo Santo chiaro lo dimofìra . . ^ , , 

» . • -, - * * ‘ ^ 

é 
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( V I D D I unabeftiajaqual hàueua fette capi, e die- 
ci corni , & fopra dieci corone, & fopra i capi nome di j 

beftemmia. Era la beftia limile al Leopardo, i piedi f 

come d’Or fo , & la bocca come di Leone . 

/ QkvkÌi ejuefto mofìrojooggt fon dmoflratt a noi (Jori . 

[Itaniyptr tl nome di fitte lettere , ilcjuale contiene come uedete 

MARTINO. 

I 254^67. 

^^artlno dico , di tante fette capo^ che coine Leone ru^e cer* 
cando dutorare la Chrifliana Monarchia . Ilcjual animale 
f u hattez^to per Chrifìiano diuenuto poi herettco : però uenti 
lettere le dinotano . 

CHRISTIANO,ETHERETlCO . 

I 2 j4 5’Ó785>io. 12 }45*6785>io. 

Chrifìiano fon le dieci diadtme ^ herettco le corna. La 
biafìemma che fopra le ttfìe fi pofd in nome ^ che ogni lette-, 
ra cade fopra un capo , è : I 

L V T E R A N., 

1254^67..^ 

0 miflerìo diT>io grande^come uedrete nella fòmma de fuoi 
. numi ri , notando che tutti i capitoli del diurno oylpocahffe di 
nominato fimpre dentro il nome di D i o, Angelo: faluo che • 

in cjuifìo isxhe fauella del TDiauolo : cofa notabile uer amente. 

E però fi doutrrebbe intendere il fcretodi SanCftouan- 
ni ^ tlejual mofìra hauere la pefhfcra Jitrai piedi d'Òrfoy la 
natura ddtjuale e ogni cofa mangiare finz^ differenzi , anL 
male impaciente , e uendicatiuo . Cosi gli Her etici fènzéi leg- 

ge^termme^ 
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gty termine y ò mtfàra , ogni co/a battono per terra de' fanti 
ordini Chri/lianiyfp) Eccle/tajìict . Il corpo e dt Leopardo tut- 
to macchiato uartato ; che mo/lra la dmerfità loro che hanno 
infinite uam opinioni ^ e fitte . Tre fiere fin (juefìe in una 

maffd principale potenti ychnotando lenattont feroci unite, 
con lequalt ha da rtfiflere la fanta fedia della chtefia %omana* 
^da urna con fede il Sacro/ànto Concilio , perche dietro ca - 
mina fipra l'accjua miracolofamente il Saluatore gli da 
mano . Et perche uoi fiate chiaramente auifatiyO Chrifìiani 
ubbidienti a T> io y ff) al Saluator nofìro , che cjue/la è la 
fiera profetizzata dal diurno (i/époflolo j eccoui il fuo nome , 
che così fi fomma . 

abcd e fighi k^lmnopqr fi t u x y 
123 4.S67 89 tO 2030 ^0 so 60 70 80 90 100 200 300 400 500 


C H I ha intelletto computi il numero della Befiia; 
perche c numero d’iiuomo (c ioc lieua in fomma un 
nome d’huomo) & il fuo numero fa 666. 
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666. 


r A N I? o 4i Maefià di Carlo Qmnto pre/e uigore con- 

tra a Luterani, lo prefi da alcune lettere in una infegna a pie- 
di ctun (rocififio , fatte da un Capitan Italiano,che eran tjue- 
fie, L. L C. 2?. X Lejuali fino la fomma de numeri Ec^ 


ctefmftici, ordinariamente fommatì cosi Ù, soo, C. loo. L. so . . 
X IO. V. /. /. /. Onde gli dimando ciucilo che riLuauano y 
dCapitancofirtJpofia fiia^^aefìà. ' ' 
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Cacciaci 
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Da 
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IO 

. X 

Christo. 
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666 Et cofi credette Carlo , così fu . Sommate cjuefle lette- 

re con l' EccUfajìico numero , ^ uedrete la dmmtà di San 
Giouanni mdnifejìata : quefìo bafìi per bora , a homr di 

T>iOy fi) delia [anta jMadre Qhiefa • 




Oi HABBiAMO ueduto la ccleftcgra- 
tia laquale ù’ha concclTa il Signóre D i o 
dell’Elpofi rione del 15. Gap. deirApoca- 
lifTe , a me molto grata ; ma grato mi fia 
ancora quando io uedrò efpofte da uoi , qùal fia la 
delira d .dia naue : la naue , la rete epefei ; & co nre- 
ftargli amico di core me gli raccomando offerendo- 
mi per uoi quanto poffo & uaglio. Di Trento. 

AL 





^7{T07i_ FI{,^^CESCO DOT^I F 10I{E1iTIXP- 


VERENDISS. SIC. MIO, 

/ pereti della Sacra Scrittura ,fà- 
flati intefi fimpre , ficondo che • 
gU e piaciuto alla uolontà di Dio, 
in (jue' tempi che n'era di hifògno ; 
fp non altrimenti, fi come le auto- 
ritàdacjuello fimilmente dipendo- 
no , circa l'hauere la potenza in cielo, ^ in terra : e dt questo 
'ne habhiamo infiniti efiimpi, ma pochi bafieranno per ehia- 
rezs^ ddprefente ragionamento , 

In quanto aW autorità, fintite che per infino in unoche nonU 
meriti la uiene infufa: perche Scendo Filato 4 C H R. i s t o, 
tu non parli ? non pi tu che io ho autorità S cruc figger ti , ^ 

S lafiiarti ancora f Se non ti/ifii Hata conce jja Sfipra tale 

by Google 


AL REVERENDISSIMO 

MONSIGNOR N. 

SIGNOR MIO OSSERVANDISSI MO. 




16 

autorità^ tu non potrefli far nulla rijpoje tlSaluatore. 
Et a (jiuda i Come gli fu entrato SatanaJJò a dofjò ; non ba- 
re !?be potuto dico itr adir e il fuo AdaefirOyfì lui m edefmo non 
gli hautjjt permijja l'autorità . Quello che tu hai da fare fal- 
lo tófìo . potettero i Giudei prenderlo maiy infin che la po- 

tenza fa dtuwa tnuifibtk non dijjc . Io fono : lafiate glt 
altri andare . So(pefi poi l'autorità a T^ietro d'offender le tur 
he y quando gli diffe ; metti il coltello tuo mila guaina^ per uni- 
ca Jalute del mondo, fù fatto quefloyfì come U conceff quan- 
do affermo , non uenrii a metter la pace nel mondo , ma il col- 
tello: £tchi non ha coltello uenda laueftaft) fi lo compri. 



De fcreti ^ fi legge poi, quando H^ietro fu dimandato che opi- 
nione haueuan gli huomini , di lui ; ft) uolle ancor particolar- 
mente il Saluatore faper la fua : onde rijp f , tu fèi C H R l- 
S T o figliuolo diD I O uiuo l La carne è'ifkngue non te lopo- 
teua riuilare ; ma il padre mio che nel Culo, cefi parlare ti ha 
fatto , Cioche tu legherai in terra frà legato in Cielo ; 
fiiolto in terra , in Qelo ancor fia fi io Ito . ^ ilato non ifiriffi 
Untolo di de' Giudei yfipra la Croce l merce che gli fu det- 

to innanzi • lo fin nato per quefio , per quefì o fin uenuto al 
tnondoy fffi uedrafit ch'io fino il te fi imonio de Ila uer ita» 

Sapete perche tre uolte il Saluatore diffe a Pietro i Amimi tul 
accio che noi conofiefiimo dopo la fua B^furrettionCyche il Pa^ 
dre il Figliuolo , lo Spirito Santo , parlaua unitamente, ue- \ 

ra fitntifiima trinità . 'Tero alla fine rifpofi , Illuminato dal- 
la diuimtà y Signor e tu lo fai, che conofii ogni cofa: un dire tu 
uedi pure il cuor mio fi io t'amo» 0 infùfione celefie come diui- 

namente 






Dlgltized by Qoogle 


rf 

namente fpiri . Onde tutto ejuello che ft fcriut , (ì dichiara , 
due dagli huomim ; fia m qualperfina fi uoglta ^ e da no- 
tare , è tanto piu lo fcritto , perche a nofira dottrina è firmo . 
Douerrehbon hin coloro uguali fon piu firmi ntUa fede , gli 
infirmi di quella aiutare , cjfindo lor commeffò , che tali infer- 
mi debbino effir da lor rilcuati . Se io fiero da /dio finzj> 
alcun mio mento ffirato alla ejpofiuione , di qualche ficreto 
della firittura filerà , alla t^aeftà fua ^ fi dia la lode , per- 
che come tuttala maffiade' mortali e carne ^ fiangue: co fi 
ancora io lo confefjo . Isfil uecchio Tefiamento furon dt- 
mfi l'habttationi fi-a e^bramo , Lotto : onde diremo che 
uno pigàafii la defira , ^ l'altro la fimfirayper fuggire U 
coment ioni, che già t lor pafioride gli armenti acccttauano. 
Due parti ha fimpre hauuto il mondo, la fpirituale, ^ la 
Temporale ^ che qui diremo effèr luna , defira , ^ di giorno , 
^ l'altra la fintfira per la notte . Cli cf/ipofloìi da la Sini- 
ftra ( la notte ) tenuto haueuano , gittato i giacchi , 
nulla prefi . V nuto CuRlSTOla mattina ( il giorno ) da 
la defira le reti tefiro per comandamento di colui alquaìe tut- 
te le cofi , ubbtdtfiono , ^ cofi e da credere : pero tanti pefii , e 
tanti pigiarono , come firiue San (fiouanm al cap. x x i . Che 
da la defira parte della naue s'habbia da metter la rete è cofà 
chiara fi come i fiecreti de numeri u' hanno fatto conofiere 

le fitte di t^dartino, ucro zydntuhnfio moderno , ui faranno 
toccar con mano doue è la defira della naue , U naue che cofi 
fia ; la rete , e tutto ; pero con il medefimo modo , lettere , 
numeri , cono/cerete chiare le dtttiom nella fine , doue uedrete 
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che tanto ìéua l*uno ih fòmma , <fttanto l* altro detto per para-^ 
gone , onde forz^ è che cojt fa. 


La nane e la' Chic ft. 
Pietro e tl *Totìtefce . 

La defìra e lo Jpirituak . 
Et la fmflra dTemporale . 


*.'A *■ 


P^na terminati Concilio untone de Chrtfliahi, l'altra 
decide tl dominio , ffj la Giuflttta , Quella per amore , con il 
braccio deftro dt benedittonc , l'altra col fintftro di maladi- 
tione ; una nella luce , l'altra nelle tenebre ; ufando i debiti f0 
gtufli termini . Piaggi pofà la rete Catt altea , ^ fi/Époft altea, 
al /acro fanto concilio da pigliare in quefo marei pefi,con 
tutte a due le braccia del Pontefice . Io ut faro ( diffè ^ i E - 
SvChristo) pèfeatori de gli huomini . Son pure gli Apo~ 
fi oh i pe fiat ori , la natte e pur la Chteja . » La de fra della na- 
ne e pur la al Qoncilto a Trento . La rete Apof altea ,ela pa- 
rola diCnKiS'T 0;6t quali faranno i pefit 1 il numero gli 
moftra con fommare le parole nere , ui notifica tutte l'aU 
tre co fi: perche il mede fimo leuano , come uedrete igli uni, 
gli altri detti. ' 

l^on tema per niente la (hiefa , fi bene e fin tanti pefii, non 
per quefto s'affonderà la barca , o fi romperà la rete . "Bene 
entreranno nelle maghe della fede te fitte da Santi zy^pofiolt , 
ufiiranno della profondità del mare deltherefia, hor nota- 
te a honore della maefià diT)\o: Santa Chiefit . 

San Matteo firiue che il Saluatore in mezsp della turba chia^ 
j mógli 
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mo gli (lÀpoJlolty ^ gli ammaeftrò dicendo in prtftnz^ di 

tanto popolo ^faucUando generalmente. 

Beati / poueri di JJ?irtto , perche tl regno del Cielo e loro / 

Beati coloro che piangono , perche faranno confìl'ati . * 2 
B E A T I g/i humili , perche faranno poijifjori della urr a . 3 
Beati coloro che fino affamati , affetati di giufiitia , 
perche fi fateranno . ^ " 4 

B E A T 1 i miferkordtofil perche cpnfiguiranno la mifiricor- 

dia. ' ^ ^ ' ' ‘ ^ 

Beati coloro c(h hauranrio tl cuor mondo perche uedranr 

no /dio* * • \ f ' '' ' * j ^ 

^ E ATI gli am atori della pace, poi che fino figliuoli di D i o. 7 
Beati ejueglt altri che per giuflitiarpatir anno\ perchè % 

QebgUalpetta. , . , , , , ^ ^ 

^oi uoltatòfia gli ^:y 4 poftoli , haùendo infieme con l'uniuerfa^ 
le parlato a baftanz^ : a lor fili diffe annunciando la cagtonje 
di un" altra beatitudine . ^ 9 

Beati farete, quando gli huomini ui maladirannò, ui per-- 
figuiteranno, ff) dirannoui ogni male per mia cagione: %aU 
legrateui , perche nel Cielo farete premiati . Otto umuerfalt 
amaeHramentt per falute della gente , uno a gU ^pofioli, 

- che fanno noue . Con queHo numero qui di popoà , gente , ^ 
natione; fi chiudono noue numerimi fomma di gente chefaran- 
no gli eletti da la deflra diT>\o:ff} cento quarantaquattro 
mila altre nationi, ne fin fignate in diuerfi tribù dall' (^An- 
gelo in fronte , come e firitto, c^poc. 7. 0 gran mifierio del 
numero fecreto diDio : §^ueHeda San Giouanni fin chiufi 
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in cento ^ (]uaranta(juattro\ft) tfueUe da San Afatteoin 
noue, che fanno la fommadk cento cinquantatre ^ 
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Et 1X3 furono i pefci preftda la deflra parte della natte 
con la rete degli Aposlolt , per comandamento delSìgnore per 
dtmojìrare il numero grande delie nationi fàìuate che e infini- 
to , a Tribù , a *Topolo a natione • 




Che cofa ua adunque^ per paragone^ per uìa di numeri equali^ 

zA LA NAVE DI PIETRO? 

V ^»»:UOH4Crv 

che cofa e quella che e in fuo luogo \ 




• ► % 

-E' LA SANTA ROMANA CHIESIÀ. 
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Qhe cofa e quella che e Jtgntpcata per la aes 

X>ESTRA DELLA NAVE? 

f ' • 

D LA'DOTTRINA DELLA CHIESA. 

. y 

' T)oue trouerremo hoggi quefia deflra della nauei in che luogo? 
^ É LA DESTRA DELLA WaVE> 
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‘La t AL CONCILIO A TRENTO.' 
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Chi fintoìorocht ungono inqueilo mondo il luogo dt San 
Puiroi . ; • » . ^ 

7l LVOGO di PIETRO. . 

■> ^ 

T * - 

Lo TENGONO LI' PONTEFICI. 

* I i 

% ' 

A che ft fimiglta Urite ApoHolica propriamente ^ aera* 

' mente f 


O 4^ 


La rete apostolica. 


" tA LE PAROLE DI CHRISTO* 

’ * > ' 

Che coja Jignìficheranno i /ss pejci f 
" ^ rSONO LI pesci/ 

5alvi, nella fede. 
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ffABil A T E fede nella parola dtT>io,che hen tor^ • 
neranno t trauiati da la fede , m grembo alla Santa Madre 
Chiefa . Il giorno apparirà la rete è per metterfi da la deflra 
della'nauc:(jutfit tali fecreti uedrete qui fommaticon i nu- 
meri paìefemente a honor di T>io^f() della Santa Chiefa \ 
poi ch\gli e piaciuto alla fuperna ^laeflà per gratta fua , ft) 
faoi cele fi doni ^ 
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DOVE TROVERREMO MOGGI 


quella defira della naue in che luogo ì 
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4? CHF SI . SOMIGLIA’ LA RETE 
Apoilolica propriamente, & neramente i 
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CHI SON COLORO I QVALI TEN- 
gono in quello mondo il luogo di S.Pietro? 
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